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COORDINAMENTO NAZIONALE DIRIGENTI MINISTERIALI


                                                                                                                                                         Roma 3 maggio 2006

Caro Renato,
ancora una volta  sopravvenuti ed improrogabili impegni personali e di lavoro mi vietano di essere tra di voi per il   convegno di Ostuni.
L' Associazione,  grazie all'impegno tuo e dei colleghi che con te collaborano alla crescita culturale e professionale della categoria , dai 20 che eravamo  nel 1997 ha superato abbondantemente le 100 unità di iscritti nel 2006.
E' un traguardo importante che denota la concreta esigenza dei dirigenti della Giustizia di stare uniti  per   scambiarsi opinioni ed  esperienze positive e negative.
E' importante non cadere nel disinteresse e nell'apatia,  sentimenti caldeggiati,  spesso, da  subdoli calcoli  personalistici,  tendenti a favorire  ingiustizie   da parte  di chi, assetato di  vacuo  senso del potere,  dovrebbe, invece,  privilegiare  la legalità , l'imparzialità ed il buon funzionamento della Pubblica Amministrazione.
Occorre avere  il coraggio di denunciare le ingiustizie nella piena consapevolezza che un favore concesso, immeritatamente, al singolo, provoca  rabbia  e disistima nei molti danneggiati.
I Sindacati, appositamente stimolati dai propri iscritti,  dovranno fare la propria parte.  
Il mio Sindacato farà di tutto per rimuovere le incrostazioni provocate da  decenni di scellerata gestione del "potere",   ma è obiettivamente  impensabile che i Sindacati possano  risolvere, senza il dovuto apporto  ideologico della generalità dei dirigenti,    le sofferenze  di ognuno di noi se non impareremo a difenderci , all'occorrenza,  anche da soli ,  esternando  il nostro  disagio e ricorrendo con una maggiore frequenza a tutti gli strumenti legali posti a difesa della dignità del proprio lavoro e della propria persona, pur senza provocare crociate.
I problemi accumulati sono tantissimi, ma se saremo uniti nel democratico confronto delle idee   e nel reciproco rispetto dei ruoli, la spunteremo come è successo con la  Cassa Mutua Cancellieri,  con i criteri per il conferimento degli incarichi, l’incremento delle indennità di posizione e dei risultati  e la formazione.
Non è possibile, com’è capitato,  denigrare gli organismi liberamente costituiti  dai dirigenti per poi chiedere loro aiuto  quando ci si sente sopraffatti  dall’ ingiustizia.
Occorrerà, d’altro canto,   che la nostra Amministrazione abbandoni la logica dell'imposizione autoritaria dei comportamenti normativi così come ha  fatto, per ultimo,  in occasione  del decentramento. Dovrà, invece,  percorrere la strada del confronto e  del dialogo con i propri dirigenti, componenti indispensabili dell' Organizzazione giudiziaria, senza  i quali non è possibile ottenere risultati concreti in termini di    efficenza ed efficacia.
Auguro a te, ai vice Presidenti, Maria Maddalena e Vincenzo Di Carlo,  a tutti i partecipanti, alle colleghe ed ai  colleghi, un buon inizio e termine  dei lavori, che seguo  , sempre, con grande  interesse e con la dovuta attenzione.
                                                                Aurelio CORRADO
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